
(La seduta ha inizio alle ore 11.20).


Il Presidente COTA dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. CR n. 7288 del 5 marzo 2004).

(o m i s s i s)

Punto 4) Proseguimento esame testo unificato disegno di legge n. 306, proposte di leggi n. 250, n. 308, n. 65 “Politiche regionali integrate in materia di sicurezza”.

e

Proposta di legge n. 326 “Interventi per contribuire a garantire il diritto alla sicurezza dei cittadini” (Ordine del giorno di non passaggio ai voti ex art. 79 Regolamento)

L’esame del disegno di legge in titolo (iniziato nella seduta pomeridiana del 4 novembre 2003) prosegue con la discussione dell’articolato e degli emendamenti ad esso riferiti.
ARTICOLO 1 – Il Presidente TOSELLI dà lettura del seguente emendamento: 

Emendamento rubricato 38). Presentato dai Consiglieri Papandrea, Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 1, comma 1), le parole: “per la sicurezza” sino alla fine del comma, sono sostituite dalle parole “per contrastare l’insicurezza causata dagli sconvolgimenti climatici causati dal crescente inquinamento”.


Illustra il Consigliere PAPANDREA. Segue intervento del Consigliere MORICONI.


Posto in votazione, con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato 37). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 1, comma 1), le parole: “per la sicurezza” sino alla fine del comma, sono sostituite dalle parole “per contrastare l’insicurezza causata dall’elevato abbandono scolastico”.


Illustra il Consigliere CHIEZZI.


Posto in votazione, con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato 41). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Papandrea:

All’articolo 1, comma 1), le parole: “per la sicurezza” sino alla fine del comma, sono sostituite dalle parole “per contrastare l’insicurezza causata dalla cattiva manutenzione del sedime stradale in molte strade del Piemonte”.

Emendamento rubricato 44). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 1, comma 1), le parole: “per la sicurezza” sino alla fine del comma, sono sostituite dalle parole “per contrastare l’insicurezza causata dal mancato rispetto delle norme del Codice della strada”.


Illustra gli emendamenti il Consigliere PAPANDREA.


Posti in votazione, con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato 18). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 1, comma 1), le parole: “… dell’ordinata e civile convivenza della Comunità regionale…” sono soppresse.

Illustra il Consigliere CHIEZZI. Replica l’Assessore VAGLIO.


L’emendamento è posto in votazione, con il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


Il Presidente COTA comunica il ritiro dei seguenti emendamenti rubricati n. 22), n. 20), e 

n. 23):
Emendamento rubricato 22). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 1, comma 1), la parola: “civile” è sostituita con la parola “solidale”.
Emendamento rubricato 20). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 1, comma 1), la parola: “diffusa” è sostituita con la parola “condivisa”. 
Emendamento rubricato 23). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 1, comma 1), le parole: “…di collaborazione istituzionale…” sono soppresse. 
Il Consigliere CHIEZZI illustra il seguente emendamento:

Emendamento rubricato 24). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 1, comma 1), le parole: “… le realtà associative …” sono sostituite dalle parole “… le associazioni e le cooperative sociali …”.


Posto in votazione, con parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


Il Presidente COTA comunica il ritiro del seguente emendamento rubricato n. 21):
Emendamento rubricato 21). Presentato dal Consigliere Chiezzi:

All’articolo 1 il  comma 2) è abrogato. 
Emendamento rubricato 1). Presentato dai Consiglieri Ronzani, Manica, Muliere, Placido, Riba, Suino, Riggio, Marcenaro:

Il Secondo comma dell’art. 1 è sostituito dal seguente:

“2. Ai fini della promozione del sistema integrato di sicurezza di cui al comma 1, compete alla Regione, d’intesa con la Conferenza Regione-Autonomie locali, l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di raccomandazione tecnica. La Regione favorisce il raggiungimento di tale obiettivo attraverso la concessione di contributi volti a consentire la realizzazione di iniziative e progetti conformi alle finalità della presente legge.”


Intervengono l’Assessore VAGLIO e il Consigliere RONZANI.


Posto in votazione, con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato 25). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi:

All’Art. 1 il comma 2 è soppresso e sostituito dal seguente nuovo comma 2

“2. Ai fini di cui al comma 1 la Regione sostiene, attraverso la concessione di contributi, progetti volti a realizzare un sistema integrato di sicurezza del territorio improntato ai principi di solidarietà e convivenza pacifica tra i cittadini.”


Illustra il Consigliere CHIEZZI. Replica l’Assessore VAGLIO, (propone di modificare l’emendamento sopprimendo le parole “e convivenza pacifica”). La modifica è accettata dal proponente.


L’emendamento, come modificato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

Emendamento rubricato 26). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 1, comma 2), la parola: “favorisce” è sostituita con la parola “… sostiene …”.


Interviene il Consigliere CHIEZZI che ritira l’emendamento.


Il Presidente COTA comunica il ritiro dei seguenti emendamenti rubricati n. 27), n, 28) e n. 29):

Emendamento rubricato 27). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 1, comma 2), la parola: “anche” è soppressa. 

Emendamento rubricato 28). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 1, comma 2), le parole: “iniziative e…” sono soppresse. .

Emendamento rubricato 29). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 1, comma 2), le parole: “… urbana e territoriale ..” sono sostituite dalle parole “… del territorio …”. 

L’Articolo 1, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 2 – Il Presidente COTA comunica la presentazione di alcuni emendamenti:
Emendamento rubricato 31). Presentato dal Consigliere Chiezzi:

L’art. 2 è soppresso.

Posto in votazione, con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato 2). Presentato dai Consiglieri Ronzani, Manica, Muliere, Placido, Riba, Suino, Riggio, Marcenaro:

L’articolo 2  è interamente sostituito dal seguente:

“Art. 2 - Priorità e indirizzi per il sistema integrato di sicurezza

1. Ai fini dell'attuazione dell'art. 1, comma 1, si intendono come politiche per la  attuazione e la promozione di un sistema integrato di sicurezza  le azioni  volte al conseguimento di una ordinata e civile convivenza nelle città e nel territorio regionale, anche con riferimento  alla riduzione dei fenomeni  di illegalità  e inciviltà diffusa.

2. Gli  interventi regionali privilegiano:

a) le azioni integrate, di natura preventiva;

b) le pratiche di mediazione dei conflitti e riduzione del danno;

c) l'educazione alla convivenza, nel rispetto del principio di legalità.

3. Gli interventi regionali di cui alla presente legge si coordinano, in particolare, con gli altri interventi che la Regione Piemonte svolge in materia:

a) di prevenzione, contrasto e riduzione delle cause del disagio e dell’emarginazione sociale, nonché al contrasto della recidiva nei comportamenti criminosi;

b) di riqualificazione urbana;

c) di promozione delle forme associative fra i Comuni con particolare riferimento alla Disciplina delle forme associative e alle altre disposizioni in materia di enti locali.

4. Il Consiglio regionale determina annualmente gli indirizzi relativi agli interventi regionali per lo sviluppo del sistema integrato di sicurezza. Nella medesima occasione il Presidente della Giunta relaziona sullo stato della sicurezza nel territorio della Regione, nonché sulla validità e sull’efficacia delle iniziative e/o dei progetti attuati in attuazione della presente legge”.


Illustra il Consigliere RONZANI. Intervengono i Consiglieri BOTTA Marco e CHIEZZI.


Posto in votazione, con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


Il Presidente COTA comunica il ritiro dei seguenti emendamenti rubricati n, 32), n. 33) e n. 34):

Emendamento rubricato 32). Presentato dal Consigliere Chiezzi:

All’articolo 2, comma 1), la lettera a) è soppressa. 

Emendamento rubricato 33). Presentato dal Consigliere Chiezzi:

All’articolo 2, comma 1), la lettera b) è soppressa. 
Emendamento rubricato 34). Presentato dal Consigliere Chiezzi:

All’articolo 2, comma 1), la lettera c) è soppressa. 

L’articolo 2, è posto in votazione mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 3 – Il Presidente COTA comunica la presentazione di alcuni emendamenti:

Emendamento rubricato 45). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi:

L’art. 3 è soppresso.

Posto in votazione, con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato 3). Presentato dai Consiglieri Ronzani, Manica, Muliere, Placido, Riba, Suino, Riggio, Marcenaro:

“L’art. 3 è sostituito dal seguente articolo:

Art. 3 - Promozione del coordinamento in materia di sicurezza pubblica 

1. La Regione nell’ambito degli interventi di cui all’art.1:

a) promuove accordi con lo Stato in materia di sicurezza delle città e del territorio regionale;

b) sostiene accordi tra le autorità provinciali di pubblica sicurezza e i Comuni, stipulati nel rispetto dei caratteri e dei contenuti minimi definiti dalla Giunta regionale previo parere della Conferenza Regione-Autonomie locali; le Province possono partecipare agli accordi d’intesa con i Comuni interessati;

c) favorisce la partecipazione dei soggetti associativi, rappresentativi di interessi collettivi, al processo di individuazione delle priorità d’azione nell’abito degli accordi di cui al presente articolo.

2. Gli accordi di cui al comma 1 privilegiano:

a) la realizzazione di sistemi informativi integrati sui fenomeni di criminalità, vittimizzazione, inciviltà e disordine urbano diffusi;

b) la gestione integrata del controllo del territorio e degli interventi di emergenza  nel campo sociale, sanitario, della mobilità e della sicurezza;

c) la gestione integrata dei servizi per le vittime di reato e delle segnalazioni provenienti dai cittadini; 

d) lo sviluppo di moduli organizzativi dell'attività di polizia fondati sul principio di prossimità ed il coinvolgimento attivo dei cittadini;

e) le aree problematiche che maggiormente richiedono l’azione coordinata di più soggetti pubblici, fra cui le violenze e le molestie sessuali, la violenza famigliare, lo sfruttamento e la violenza sui minori, la prostituzione coatta, le violenze e le discriminazioni su base xenofoba o razzista, i conflitti culturali ed etnici, le tossicodipendenze;

f) attività di formazione integrata rivolte agli operatori delle forze di polizia nazionali e locali, nonché agli operatori sociali.

3. Ai fini della promozione e dello sviluppo delle intese di cui al presente articolo, il Presidente della Regione, d'intesa con l’autorità di pubblica sicurezza che svolge funzioni di coordinamento per il Piemonte, convoca periodicamente e presiede una Conferenza composta dai Sindaci dei Comuni capoluogo coadiuvati dai rispettivi Comandanti dei Corpi di Polizia municipale, dai Presidenti delle Province e dai Componenti della Conferenza regionale delle Autorità di Pubblica sicurezza istituita con decreto del Ministro dell’interno del 10 ottobre 2002”.

Illustra il Consigliere RONZANI. (Presiede il Vicepresidente Toselli). Interviene il Consigliere BOTTA Marco.


Posto in votazione, con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


Il Presidente TOSELLI comunica il ritiro dei seguenti emendamenti rubricati n. 46), n. 47) e n. 48):

Emendamento rubricato 46). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 3, comma 1), la lettera a) è soppressa. 
Emendamento rubricato 47). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 3, comma 1), la lettera b) è soppressa. 

Emendamento rubricato 48). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 3, comma 1), la lettera c) è soppressa.


L’Articolo 3, è posto in votazione mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 4 – In merito intervengono il Consigliere RONZANI (ex articolo 6, comma 3, del regolamento presiede il Consigliere Segretario Di Benedetto), l’Assessore VAGLIO, il Consigliere CHIEZZI (Presiede il Vicepresidente Riba) e il Vicepresidente TOSELLI (in qualità di Consigliere).

Il Presidente RIBA propone di trattare in un’unica discussione gli emendamenti rubricati nn. 4) e 49) identici nel testo.

Emendamento rubricato 4). Presentato dai Consiglieri Ronzani, Manica, Muliere, Placido, Riba, Suino, Riggio, Marcenaro:

L’articolo 4 è interamente soppresso.

Emendamento rubricato 49). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 4 è soppresso. 

Illustra l’emendamento rubricato n. 4) il Consigliere RONZANI.


Il Presidente RIBA pone in votazione entrambi gli emendamenti, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato 5). Presentato dai Consiglieri Ronzani, Manica, Muliere, Placido, Riba, Suino, Riggio, Marcenaro:

L’articolo 4 è interamente sostituito dal seguente:

“Art. 4  Politiche e interventi regionali

1. Per le finalità di cui agli art. 2 e 3 la Regione:

a) promuove e stipula intese istituzionali di programma, accordi di programma e altri accordi di collaborazione per realizzare specifiche iniziative di rilievo regionale nel campo della sicurezza;

b) realizza attività di ricerca, documentazione, comunicazione e informazione;

c) fornisce supporto e consulenza tecnica nei confronti degli enti pubblici e delle associazioni ed organizzazioni operanti nelle materie di cui al presente capo;

d) si avvale della consulenza e della collaborazione di un apposito Comitato Tecnico–Scientifico”.


Posto in votazione, con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


Il Presidente RIBA propone la discussione unica degli emendamenti rubricati 50), 51), 52), 53), 54), 55).


Interviene il Consigliere CHIEZZI che comunica il ritiro dei seguenti emendamenti:

Emendamento rubricato 50). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 4 il comma 1) è soppresso.
Emendamento rubricato 51). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 4 il comma 2) è soppresso.
Emendamento rubricato 52). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 4 il comma 3) è soppresso.
Emendamento rubricato 53). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 4, comma 3), la lettera a) è soppressa.

Il Consigliere CHIEZZI, proseguendo l’intervento, illustra l’emendamento rubricato n. 54).

Emendamento rubricato 54). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 4, comma 3), la lettera b) è soppressa. 

Segue il Presidente RIBA per precisazioni. Replica l’Assessore VAGLIO che propone un emendamento modificativo del 54):

Emendamento rubricato 106). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Vaglio:

“All’articolo 4, comma 3, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

b) individua periodicamente i fenomeni di criminalità avvenuti sul territorio regionale per evidenziare…”
Precisa il Presidente RIBA. Segue ancora il Consigliere CHIEZZI.

Interviene l’Assessore VAGLIO, che modifica ulteriormente l’emendamento rubricato n. 106).

Il Presidente RIBA dà lettura dell’emendamento rubricato n. 106 come), modificato:

Emendamento rubricato n. 106) modificato presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Vaglio:

“Individua periodicamente i fenomeni di criminalità avvenuti per evidenziare….”


Posto in votazione mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


Il Presidente RIBA comunica il ritiro dell’emendamento n. 54) e del seguente emendamento n. 55):

Emendamento rubricato 55). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 4, comma 3), la lettera c) è soppressa. 


L’articolo 4, come emendato, è posto in votazione mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 5 – Il Presidente RIBA precisa su emendamenti presentati.

Emendamento rubricato 56). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi:

L’Articolo 5 è soppresso.


Posto in votazione, con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


Il Presidente RIBA comunica il ritiro dei seguenti emendamenti n. 57), 58), 59), 60) e 61).
Emendamento rubricato 57). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 5 il comma 1 è soppresso. 
Emendamento rubricato 58). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 5, comma 1), la lettera a) è soppressa.
Emendamento rubricato 59). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 5, comma 1), la lettera b) è soppressa. 
Emendamento rubricato 60). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 5 il comma 2 è soppresso. 
Emendamento rubricato 61). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi:

All’articolo 5 il comma 3 è soppresso. 


L’Articolo 5 è posto in votazione mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 6 – Il Presidente RIBA comunica la presentazione di emendamenti.

Emendamento rubricato 62). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi:

L’Articolo 6 è soppresso.


Interviene il Consigliere CHIEZZI per comunicare il ritiro degli emendamenti rubricati dal n. 63) al n. 69).


L’emendamento rubricato 62), è posto in votazione, con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato 6). Presentato dai Consiglieri Ronzani, Manica, Muliere, Placido, Riba, Suino, Riggio, Marcenaro:

L’art. 6 e’ sostituito dal seguente articolo:

“Art. 6 - Interventi di rilievo locale

1. La Regione concede contributi ai Comuni, alle Province, alle Comunità montane, alle Unioni e alle Associazioni intercomunali per la realizzazione di iniziative finalizzate agli obiettivi della presente legge, attuate anche di concerto con operatori privati. I contributi sono concessi per spese di progettazione e di attuazione, con esclusione delle spese di personale.

2. La Regione concede contributi alle associazioni ed alle organizzazioni di volontariato iscritte ai registri di cui all’art. 3 della Legge Regionale 38/94 che operano a favore delle vittime di reati nel campo della sicurezza e a sostegno della prevenzione dei reati, per la realizzazione di specifiche iniziative. I contributi sono concessi per spese di progettazione e di attuazione, con esclusione delle spese per investimenti.

3. I contributi di cui al comma 1 sono concessi in misura non superiore al cinquanta per cento dell'importo delle spese ritenute ammissibili e quelli di cui al comma 2 sono concessi in misura non superiore all'ottanta per cento di dette spese, secondo le priorità, i criteri e le modalità stabiliti dalla Giunta regionale, una volta acquisito il parere della Commissione Consigliare competente”.


Posto in votazione con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


Il Presidente RIBA comunica il ritiro dei seguenti emendamenti n. 63), n. 64), n. 65) e n. 66):

Emendamento rubricato 63). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’articolo 6, il comma 1 è soppresso. 

Emendamento rubricato 64). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’articolo 6, il comma 2 è soppresso. 
Emendamento rubricato 65). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’articolo 6, comma 2, la lettera a) è soppressa. 

Emendamento rubricato 66). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’articolo 6, comma 2, la lettera b) è soppressa. 
Emendamento rubricato 7). Presentato dai Consiglieri Ronzani, Manica, Muliere, Placido, Riba, Suino, Riggio, Marcenaro:

All’Articolo 6, comma 2, sostituire i punti a) e b) con i seguenti:

“a) promuove  e stipula intese e accordi di programma con lo Stato e altri accordi di collaborazione per realizzare specifiche iniziative di rilievo regionale nel campo della sicurezza; 

b) sostiene accordi tra le autorità provinciali di pubblica sicurezza e i Comuni, le Unioni, le Comunità Montane e le Associazioni Intercomunali stipulati allo scopo di dare attuazione alla presente legge. Le Province possono partecipare agli accordi d’intesa con i Comuni e gli altri soggetti istituzionali interessati.

Gli accordi di cui al comma precedente privilegiano:

g) La realizzazione di sistemi informativi integrati sui fenomeni di criminalità, vittimizzazione, inciviltà e disordine urbano diffusi;

h) la gestione integrata del controllo del territorio e degli interventi di emergenza  nel campo sociale, sanitario, della mobilità e della sicurezza;

i) la gestione integrata dei servizi per le vittime di reato e delle segnalazioni provenienti dai cittadini; 

j) lo sviluppo di moduli organizzativi dell'attività di polizia fondati sul principio di prossimità ed il coinvolgimento attivo dei cittadini;

k) le aree problematiche che maggiormente richiedono l’azione coordinata di più soggetti pubblici, fra cui le violenze e le molestie sessuali, la violenza famigliare, lo sfruttamento e la violenza sui minori, la prostituzione coatta, le violenze e le discriminazioni su base xenofoba o razzista, i conflitti culturali ed etnici, le tossicodipendenze;

l) attività di formazione integrata rivolte agli operatori delle forze di polizia nazionali e locali, nonché agli operatori sociali”.

Illustra il Consigliere Ronzani.


Posto in votazione con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


Il Presidente RIBA comunica il ritiro dei seguenti emendamenti n. 67), n. 68) e n. 69):

Emendamento rubricato 67). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’articolo 6 il comma 3 è soppresso.
Emendamento rubricato 68). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’articolo 6, comma 3 la lettera a) è soppressa. 
Emendamento rubricato 69). Presentato dal Consigliere Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’articolo 6, comma 3 la lettera b) è soppressa. 

Emendamento rubricato 8). Presentato dai Consiglieri Ronzani, Manica, Muliere, Placido, Riba, Suino, Riggio, Marcenaro:

All’Articolo 6, comma 3 dopo la lettera b) e al termine della parole “ presenza sul territorio” aggiungere le seguenti parole:

“Ai fini della promozione e dello sviluppo delle intese di cui al presente articolo, il Presidente della Regione, d'intesa con l’autorità di pubblica sicurezza che svolge funzioni di coordinamento per il Piemonte, convoca periodicamente e presiede una Conferenza composta dai Sindaci dei Comuni capoluogo coadiuvati dai rispettivi Comandanti dei Corpi di Polizia municipale, dai Presidenti delle Province e dai Componenti della Conferenza regionale delle Autorità di Pubblica sicurezza istituita con decreto del Ministro dell’interno del 10 ottobre 2002”.

Illustra il Consigliere Ronzani.


Posto in votazione con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


L’Articolo 6 è posto in votazione mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 7 - Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento rubricato 70). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Contu:

L’Articolo 7 è soppresso.


Posto in votazione con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato 9). Presentato dai Consiglieri Ronzani, Manica, Muliere, Placido, Riba, Suino, Riggio, Marcenaro:

L’articolo 7 e’ sostituito dal seguente:

“Art. 7 - Interventi di rilievo regionale

1. La Regione realizza direttamente o compartecipa finanziariamente alla realizzazione degli interventi derivanti dalle intese e dagli accordi di cui all’art. 4, comma 1, lettera a).

2. La Regione promuove, d'intesa con i soggetti di cui all’art. 6, comma 1, la realizzazione di progetti di rilievo regionale, volti al miglioramento di rilevanti problemi di sicurezza o di disordine urbano diffuso, caratterizzati da una pluralità di interventi e da un adeguato sistema di valutazione dei risultati. Tali progetti, per iniziativa degli Enti locali, possono coinvolgere altri soggetti, pubblici o privati, direttamente interessati alla realizzazione degli interventi previsti.

3. La Regione concede ai soggetti sottoscrittori delle intese di cui al comma 2 contributi per spese di progettazione ed attuazione in misura non superiore al cinquanta per cento delle spese ammesse, secondo i criteri e le modalità stabilite dalla Giunta regionale. Gli interventi in cui si articolano i progetti possono, in particolare, riguardare: la riqualificazione e la manutenzione straordinaria dello spazio urbano, l'illuminazione e le tecnologie per la sorveglianza, la prevenzione sociale e la riduzione del danno, la mediazione dei conflitti e l'animazione dello spazio pubblico, l'integrazione sociale ed il contrasto delle discriminazioni, la qualificazione delle polizie locali e l'integrazione operativa con le polizie nazionali, il sistema di valutazione dei risultati”.


Illustra il Consigliere RONZANI. (Presiede il Presidente Cota). Segue intervento del Consigliere BOTTA Marco.


Posto in votazione con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


Il Presidente COTA comunica il ritiro dei seguenti emendamenti n. 71) e n. 72):

Emendamento rubricato 71). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’Articolo 7 il comma 1 è soppresso. 
Emendamento rubricato 72). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’Articolo 7 il comma 2 è soppresso. 


L’Articolo 7 é posto in votazione mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 8 – Il Presidente COTA interviene sul seguente emendamento:

Emendamento rubricato 73). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Contu:

L’Articolo 8 è soppresso.

Posto in votazione con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato 10). Presentato dai Consiglieri Ronzani, Manica, Muliere, Placido, Riba, Suino, Riggio, Marcenaro:

L’art. 8 e’ sostituito dal seguente:

“Art. 8 - Istituzione della Fondazione Piemontese  per le vittime dei reati.

1. La Regione Piemonte è autorizzata, quale ente fondatore, a istituire la fondazione denominata “Fondazione Piemontese  per le vittime dei reati”.

2. La partecipazione della Regione è subordinata alle condizioni che:

a) la fondazione consegua il riconoscimento della personalità giuridica;

b) lo statuto preveda la possibilità che alla fondazione partecipino successivamente gli enti locali ed altri soggetti pubblici o privati;

c) la fondazione persegua, senza fini di lucro, le finalità di cui al comma 4.

3. Ogni due anni la Giunta, ai fini di una verifica del perseguimento delle finalità di cui al comma 4, sottopone al Consiglio regionale una valutazione complessiva dell’attività svolta dalla fondazione.

4. La Fondazione interviene a favore delle vittime di reati, compresi gli appartenenti alle forze di polizia nazionali e alla polizia locale, qualora da delitti commessi nel territorio regionale ovvero nei confronti di cittadini ivi residenti derivi un danno gravissimo alla persona. La Fondazione interviene su richiesta del Sindaco del Comune in cui è avvenuto il fatto ovvero del Comune di residenza della vittima stessa. L’intervento della Fondazione è volto a limitare, nell’immediatezza del fatto o in un periodo congruamente breve, le più rilevanti situazioni di disagio personale o sociale della vittima o dei suoi famigliari conseguenti al reato stesso. La Fondazione non può comunque intervenire nei casi in cui la vittima risulti con evidenza compartecipe del comportamento criminoso e richiederà la ripetizione delle somme versate o delle spese sostenute qualora tale evenienza sia accertata successivamente. A tal fine la Fondazione può richiedere informazioni alle amministrazioni pubbliche interessate.

5. Il Presidente della Regione è autorizzato a compiere gli atti necessari al fine di perfezionare la partecipazione della Regione alla fondazione di cui al comma 1.

6. I diritti inerenti alla qualità di fondatore della Regione Piemonte sono esercitati dal presidente della Giunta regionale ovvero dall’Assessore competente per materia appositamente delegato.

7. La Giunta regionale provvede alla nomina dei rappresentati della Regione negli organi della fondazione, secondo quanto stabilito dallo statuto della stessa.

8. La Regione partecipa alla costituzione del fondo di dotazione della Fondazione Piemontese  per le vittime dei reati.

9. La Regione può, inoltre, attribuire annualmente alla Fondazione un contributo per le spese di funzionamento e per lo svolgimento delle relative attività. L’importo del contributo è determinato nell’ambito delle disponibilità annualmente autorizzate alla legge di bilancio”.


Illustra il Consigliere RONZANI. Segue il Consigliere BOTTA Marco.


L’emendamento n. 10), interamente sostitutivo dell’articolo 8, è posto in votazione con il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

A seguito dell’approvazione dell’emendamento rubricato n. 10) il Presidente COTA dichiara decaduti i seguenti emendamenti:

Emendamento rubricato 74). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’Articolo 8 il comma 1 è soppresso. 
Emendamento rubricato 75). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’Articolo 8 il comma 2 è soppresso. 

Emendamento rubricato 76). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’Articolo 8 il comma 3 è soppresso. 
ARTICOLO 9 – Il Presidente COTA comunica la presentazione di emendamenti:

Emendamento rubricato 77). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Contu:

L’Articolo 9 è soppresso.


Illustra il Consigliere CHIEZZI. Replica l’Assessore VAGLIO (che comunica parere contrario).


Sull’ordine dei lavori interviene il Consigliere CHIEZZI (chiede un sospensione). Seguono gli interventi dei Consiglieri MORICONI e RONZANI. Il Presidente COTA precisa sull’ordine dei lavori, proponendo l’approvazione dell’Articolo 9 e poi il passaggio ad altri provvedimenti.


Replica l’Assessore BOTTA Franco.


Per dichiarazione di voto intervengono i Consiglieri CHIEZZI e RONZANI.


L’emendamento rubricato n. 77) é posto in votazione, con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.


Il Presidente COTA comunica il ritiro del seguente emendamento n. 78):

Emendamento rubricato 78). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’Articolo 9 il comma 1 è soppresso. 

Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento:
Emendamento rubricato 108). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Vaglio:

All’articolo 9 il comma 1 è sostituito dal seguente:

1. La Regione Piemonte favorisce la progettazione dei Comuni per l’attuazione delle iniziative regionali, statali e comunitarie finalizzate al recupero delle aree urbane degradate.


Interviene il Consigliere RONZANI. Replica l’Assessore VAGLIO.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento rubricato 79). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’articolo 9 il comma 2 è soppresso.

Emendamento rubricato 109). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Vaglio:

All’articolo 9 il comma 2 è soppresso.


Posti in votazione unica, in quanto identici nel testo, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


Il Presidente COTA comunica il ritiro del seguente emendamento n. 80):

Emendamento rubricato 80). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’articolo 9 il comma 3 è soppresso. 
Emendamento rubricato 81). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’articolo 9 il comma 4 è soppresso.


Intervengono i Consiglieri CHIEZZI, RONZANI, CONTU, MORICONI e  PAPANDREA.


Sull’ordine dei lavori interviene il Consigliere CHIEZZI.


Il Presidente COTA sospende la seduta.


(La seduta sospesa alle ore 14.42, riprende alle ore 14.46).


Per dichiarazione di voto, sull’emendamento rubricato 81), interviene il Consigliere MORICONI. Il Presidente COTA precisa sull’ordine dei lavori. Ancora per dichiarazione di voto interviene il Consigliere RONZANI.


L’emendamento rubricato 81) è posto in votazione, con il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.


Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento rubricato 110). Presentato dai Consiglieri Ronzani, Chiezzi:

All’articolo 9, comma 4 aggiungere dopo le parole “Enti Locali”

“In ogni caso l’approvazione del progetto non costituisce variante allo strumento urbanistico”.


Interviene il Consigliere RONZANI che ritira l’emendamento.

Emendamento rubricato 82). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Contu:

All’articolo 9, il comma 5 è soppresso.


Posto in votazione con parere negativo della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Vaglio), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


L’Articolo 9, come emendato, é posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


I Consiglieri Chiezzi, Moriconi e Papandrea eccepiscono sulla votazione dell’articolo 9.

Il Presidente COTA dispone il rinnovo della votazione dell’articolo 9, come emendato: il Consiglio approva.

(o m i s s i s)


Il Presidente COTA comunica che alle ore 16.00 si svolgerà l’incontro del Comitato per l’affermazione dei valori della resistenza e dei principi della Costituzione e dichiara altresì chiusa la seduta.

(La seduta termina alle ore 15.43).
